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SUGGERIMENTI 

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per lo sviluppo regionale, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. sottolinea l'importanza strategica di promuovere il processo di integrazione e 

allargamento, la cooperazione regionale e le relazioni di buon vicinato a livello europeo, 

attraverso gli strumenti e i mezzi della strategia dell'UE per la regione adriatica e ionica 

(EUSAIR); si aspetta che venga impresso nuovo slancio al rafforzamento della pace, della 

coesione sociale, dello sviluppo economico, della sostenibilità ambientale e della 

sicurezza nell'Europa sudorientale; 

2. è del parere che l'esistenza di meccanismi di governance democratici, trasparenti, stabili e 

adeguati sia essenziale per fornire un orientamento strategico, assumere decisioni 

fondamentali e garantire un'attuazione efficace della EUSAIR; sostiene un maggiore 

coinvolgimento di tutte le parti interessate, tra cui la società civile e le imprese private, nel 

processo di attuazione; ritiene importante garantire un'adeguata visibilità della EUSAIR a 

tutti i livelli; auspica una stretta collaborazione con le organizzazioni e i programmi 

europei pertinenti, anche in materia di sfide sociali e migratorie che interessano la regione, 

con particolare attenzione per la strategia 2020 per l'Europa sudorientale; chiede che siano 

evitate duplicazioni e sovrapposizioni di attività e che siano sviluppati progetti e sinergie 

comuni, in particolare con l'Iniziativa centroeuropea (InCE), il processo di cooperazione 

per l'Europa sudorientale (SEECP) e l'Unione per il Mediterraneo (UpM); 

3. ritiene fondamentale che la EUSAIR contribuisca al processo di adesione all'Unione 

europea dei paesi dei Balcani occidentali, fornendo loro la possibilità di cooperare 

strettamente con gli Stati membri dell'UE e facendo fronte alle sfide comuni a livello 

regionale; incoraggia l'inclusione nella EUSAIR dell'ex Repubblica jugoslava di 

Macedonia e il Kosovo; sostiene lo sviluppo di sinergie e di politiche coordinate tra 

l'Unione europea, gli Stati membri interessati e i paesi dei Balcani occidentali; accoglie 

favorevolmente le riunioni regolari dei sei primi ministri dei Balcani occidentali e ne 

incoraggia un'azione coordinata sulle questioni regionali; ritiene importante che i paesi 

dell'Europa sudorientale affrontino le questioni legate alla corruzione, allo Stato di diritto 

e al rispetto dei diritti umani; 

4. invita i paesi dei Balcani occidentali a essere pienamente ed efficacemente partecipi di 

tutte le fasi di attuazione della EUSAIR e a migliorare la connettività tra di loro e con il 

resto dell'Unione europea, compreso il corridoio Adriatico-Ionio, anche semplificando gli 

oneri amministrativi esistenti, allo scopo di accelerare la crescita economica sostenibile e 

favorire i contatti interpersonali; sottolinea l'importanza strategica del corridoio Adriatico-

Ionio e auspica che siano affrontate le notevoli disparità e carenze infrastrutturali presenti 

in questi paesi e relative soprattutto alle reti stradali e ferroviarie, alle connessioni 

intermodali, ai sistemi di gestione del traffico e alle infrastrutture energetiche; chiede il 

completamento delle rimanenti tratte dei corridoi di trasporto transeuropei nell'Europa 

sudorientale, compresi i corridoi V, VI, VIII e X, che miglioreranno la connettività 

generale della regione con gli Stati membri dell'UE; esorta ad accelerare i lavori per la 

costruzione del ponte di Pelješac e dell'autostrada adriatico-ionica al fine di agevolare la 
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connettività; 

5. chiede che sia offerto maggiore sostegno ai progetti comuni nel settore dell'energia, come 

il gasdotto ionico-adriatico, al fine di accrescere la sicurezza dell'approvvigionamento; 

chiede altresì una gestione condivisa e sostenibile delle risorse fondamentali e comuni, 

come le risorse marine e alieutiche dei mari Adriatico e Ionio; invita ad attuare strategie e 

progetti intelligenti di sviluppo regionale incentrati sull'economia verde e sull'inclusione 

sociale;  

6. invita la Commissione, compresa la DG Politica di vicinato e negoziati di allargamento, a 

perseguire, attraverso la coerenza e la complementarità, la massima efficienza nell'uso di 

tutti gli strumenti di finanziamento disponibili, allo scopo di ottimizzare l'impatto, 

conseguire risultati migliori e incoraggiare la crescita economica sostenibile; ritiene 

opportuno impiegare gli strumenti di finanziamento anche in modo tale da incoraggiare 

investimenti privati aggiuntivi; chiede che siano messi a punto nuovi meccanismi di 

coordinamento dei finanziamenti per sostenere i progetti faro della EUSAIR; 

7. deplora che questioni quali il traffico di esseri umani e la criminalità transnazionale, che 

destano crescenti preoccupazioni, non siano adeguatamente affrontate dalla EUSAIR; 

chiede l'inclusione nella EUSAIR di componenti riguardanti la criminalità transnazionale 

e qualsiasi forma di traffico, rilevando che questa regione dell'Europa è attraversata dal 

traffico legato alla criminalità; 

8. sottolinea che è opportuno inserire quale componente della EUSAIR anche la migrazione 

irregolare; chiede che sia prestata maggiore attenzione alla coesione sociale e allo 

sviluppo locale, in quanto dimensioni fondamentali per l'integrazione dei migranti e per il 

rafforzamento delle capacità di asilo; 

9. è pienamente convinto che la EUSAIR debba tenere conto dell'importanza strategica della 

regione ai fini della sicurezza energetica dell'UE, soprattutto per la diversificazione delle 

fonti e delle rotte di approvvigionamento; evidenzia che gli investimenti nelle 

interconnessioni energetiche rappresentano il punto di partenza per l'integrazione della 

regione nella rete energetica dell'UE; chiede il pieno rispetto del pertinente acquis dell'UE, 

senza dimenticare l'elevata vulnerabilità ambientale dei mari Adriatico e Ionio; invita a 

rafforzare le fonti di energia rinnovabili e l'efficienza energetica, come pure a sviluppare 

l'infrastruttura energetica, in particolare nelle aree remote e/o meno ben collegate; 

10. sottolinea la necessità di accrescere la dimensione parlamentare della EUSAIR; incoraggia 

i paesi partecipanti a continuare a sviluppare la cooperazione interparlamentare, anche 

sulla supervisione dell'attuazione della EUSAIR e sulla promozione del ravvicinamento 

all'acquis dell'UE; raccomanda di estendere il coinvolgimento parlamentare oltre la 

Conferenza annuale dei presidenti dei parlamenti, onde rafforzare il controllo 

parlamentare; 

11. invita la Commissione a informare e consultare regolarmente il Parlamento in merito 

all'impatto ottenuto attraverso l'attuazione della EUSAIR. 
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